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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione con gli Ordini provinciali dei Farmacisti  in ordine 

alle problematiche su trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti




L’audizione si inserisce nell’ambito dello svolgimento dell’indagine conoscitiva sulle problematiche connesse ai trattamenti psicofarmacologici operati su bambini e adolescenti, autorizzata in capo alla IV Commissione con delibera dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 5 agosto 2004, n. 114.

Sono intervenuti all’audizione il Presidente dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Torino e il Delegato regionale dell’Ordine dei Farmacisti.

I rappresentanti dell’Ordine dei Farmacisti illustrano alla Commissione le modalità previste nel Regolamento per il servizio farmaceutico in ordine alla vendita dei farmaci. In particolare viene precisato che i farmacisti non possono rifiutarsi di vendere le specialità medicinali di cui sono provvisti e che la responsabilità della prescrizione spetta quindi al medico. 

Viene inoltre sottolineato che attraverso un decreto del Ministero della Salute dell’8 agosto 2003 è stato soltanto raccomandato, e non peraltro vietato, ai medici l’impiego della paroxetina nei bambini ed adolescenti minori di diciotto anni; nel caso in cui dalla ricetta risultasse una prescrizione effettuata ad una persona minore di diciotto anni, il farmacista è soltanto tenuto a prendere contatto con il medico prescrittore, riservatamente ed in spirito di collaborazione, per il necessario chiarimento.

Al termine dell’intervento i rappresentanti dell’Ordine dei Farmacisti si dichiarano comunque disponibili, se richiesto dalla Commissione, a far pervenire dati più precisi in ordine al numero delle ricette contenenti la prescrizione di psicofarmaci per i minori, pur sottolineando la difficoltà di tale monitoraggio, in quanto nella maggior parte dei casi i medici prescrittori  non indicano espressamente sulle ricette l’età dei pazienti.

I successivi interventi dei Consiglieri sono finalizzati ad approfondire la tipologia dei farmaci prescritti sulle ricette contenenti normalmente l’indicazione dell’età dei pazienti, nonché le differenze tra gli psicofarmaci appartenenti alla classe A e quelli rientranti, invece, nella classe C.
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